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1' T f M * 4-A. Unita 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Processo 
Italicus: 
arrestato il 
gen. Bittoni 

Il generale dei carabinieri a riposo Luigi Bittoni è stato arre» 
stato ieri sera alte 21 in aula per falsa testimonianza al 
termine di una drammatica udienza del processo per la atra-
gè dell'ltalicus. Il generale — appartenente alla P2 — ave. va 
affermato che nell'agosto del '74 l'ex ammiraglio Gino Br in 
delli gli aveva confidato che responsabili della strage erano 
Tranci e Malentacchi, oggi imputati al processo bolognese. 
Ieri il generale ha improvvisamente ritrattato ed ò scattata 
l'incriminazione. A PAGINA 5 

Più di 100 mila 
pensionati oggi 
a Roma per più 
giusti diritti, 
maggiore dignità 
ROMA — Oggi a Roma centomila pensiona-
ti,,forse più. Alcuni sono partiti ieri sera, altri 
alle prime luci del giorno: 10 treni speciali 
allestiti dal centro unitario dei sindacati, 
1.200 pullman, con l'affluenza «privata* (in 
treno, in autobus, in macchina: solo dai din
torni di Roma verranno in 30.000), i pensio
nati raggiungeranno piazza S. Giovanni in 
corteo, partendo da quattro diversi punti di 
concentramento. Dalla stazione Tiburtina e 
dalle zone a est della citta convergeranno a 
piazzale delle Scienze, di fronte all'ingresso 
principale dell'Università; da Trastevere, dal
l'Ostiense e dalle zone a ovest di Roma si con
centreranno al Circo Massimo; a piazza Ese
dra l'appuntamento per quelli che verranno 
dalla stazione Termini e per le delegazioni 
ufficiali della Federazione unitaria, dei sin
dacati pensionati, degli amministratori delle 
principali citta; a piazza Ragusa, infine, ci 

saranno quelli provenienti dalla stazione Tu-
scolana e dal sud della capitale. Tutti i cortei 
si muoveranno fra le 9 e le 9.30, per le 10.30 è 
previsto a S. Giovanni il comìzio di Consalvo 
e Borgomeo (dei sindacati pensionati) e di 
Luciano Lama. Alla manifestazione parteci
peranno foltissime delegazioni dei braccianti 
provenienti da almeno 10 regioni — lottano 
anche per la sollecita approvazione della leg
ge di riforma della previdenza agricola — e 
rappresentanze di almeno 100 fabbriche e di 
tutte le categorie. Interverranno almeno una 
trentina di gruppi folkloristici, bande e cori. 
La gigantesca manifestazione sarà ripresa 
«in diretta» dalla seconda rete TV, dalle 11 
alle 12.30. 

A PAG. 7 UNO «SPECIALE PENSIONI»: COSA 
CHIEDONO AL GOVERNO I 100 MILA. UN 
ARTICOLO DI ARVEDO FORNI 

Ecco il testo del messag
gio che il compagno Enri
co Berlinguer ha inviato 
al centro operativo unita
rio dei sindacati pensiona
ti CGIL CISL UIL in occa
sione della manifestazio
ne di oggi. 

Neil 'inviare un saluto 
fraterno e un plauso calo
roso ai pensionati che si 
sono sottoposti al sacrifi-
ciò e alla fatica di venire a 
Roma ancora una volta 
per manifestare la loro 
ferma volontà di lotta 
contro le ingiustizie socia
li e perché sia rispettata la 
dignità di tutti gli anziani, 
desidero confermare l'im
pegno dell'intero Partito 
comunista italiano a so
stegno delle giuste riven
dicazioni e delle lotte dei 
pensionati. 

Il nostro primo obietti
vo è di ottenere una solle
cita approvazione della, 
legge sul riordino e l'unifi
cazione del sistema pen
sionistico per riuscire, fi
nalmente, a sradicare la 
giungla delle sperequazio
ni, a risanare le finanze 
della previdenza e così as
sicurare a tutte le lavora
trici e i lavoratori anziani 
stabilità e certezza, nel 
presente e nel futuro, di 
una giusta e dignitosa 
pensione. 

Jn secondo luogo, il no
stro impegno è volto a im
porre una maggiore effi
cienza del servizio sanita
rio nazionale, soprattutto 

Un messaggio 
di Berlinguer 

Il PCI 
sempre 
a fianco 

degli 
anziani 

nelle'regioni meridionali, 
ricavando dalla elimina
zione di tanti sprechi le ri
sorse necessarie a garanti
re una corretta attuazione 
della riforma sanitaria: 
per questo è stata e conti
nuerà tenace la nostra 
battaglia contro i tickets 
che colpiscono chi ha più 
bisogno di cure. 

Dagli anziani è già ve
nuto un possente, insosti
tuibile contributo per eli
minare tante vecchie in
giustizie, tante annose ini
quità, e sono convinto che 
questo contributo non 
verrà meno né oggi né nel 
futuro per superare altre 
ingiustizie, per affermare 
nuovi valon, per raggiun
gere una più alta qualità 
della vita. 

E a questo scopo, l'unità 
tra gli anziani, tra gli an
ziani e i lavora tori occupa

ti e fra gii anziani e le gio
vani generazioni costitui
sce una condizione essen
ziale, anche per il successo 
della più generale batta
glia a sostegno di tutti i di
ritti degli anziani e per il 
progresso dell'intera so
cietà italiana, che deve es
sere liberata da ingiusti
zie, sprechi clientelarti 
corruzioni. 

Dobbiamo tutti insieme 
riuscire ad impedire che 
recenti, insidiose manovre 
di divisione e contrapposi
zione tra pensionati, tra 
una categoria e l'altra di 
pensionati, tra pensionati 
del settore pubblico e pen
sionati del settore privato, 
favoriscano manovre del 
governo e dei poteri pub
blici che si tradurrebbero 
in ulteriori e pesanti in
giustizie e in profonde la
cerazioni sociali. L'Iniqua 
vicenda della legge 336 — 
alla quale non e ancora 
stata data riparazione — 
deve insegnare a tutti, e 
soprattutto a chi ha alte 
responsabilità nella dire
zione degli affari pubblici, 
a tutti i livelli, che la stra
da da seguire può essere 
solo quella della equità so
ciale e della parità dei di
ritti e non più quella delle 
sperequazioni e dei favori
tismi elettoralistici. Noi 
continueremo a batterci 
per l'affermazione di que
sti obiettivi di unità, pari
tà dei diritti e giustizia. 

Enrico Berlinguer 

Un grande corteo operaio 
col PCI nelle vie di Genova 

Da tutte le fabbriche - Containers portati dal porto - Occupazio
ne e ruolo industriale della città • Discorso di Chiaromonte 

Turchia: chieste 
altre 175 condanne 
a morte. Incidenti 

al processo De*-Sol 

ANKARA — In Turchia, i 
procuratori militari di I-
stanbul e Adana hanno 
chiesto ieri altre 175 con
danne a morte. 

A Istanbul, violenti inci
denti sono scoppiati alla 
prima udienza del processo 
davanti alla corte marziale, 
che vede imputati 428 mem
bri del gruppo (Dev-Sol» 
(Sinistra rivoluzionaria) e 
per 146 dei quali l'accusa ha 
già richiesto la pena di mor
te. Uno dei principali impu
tati, Dursun Karaté*. ha in
fatti denunciato la morte 
avvenuta in carcere in se
guito a torture di due suoi 
compagni. La polizia milita
re è allora intervenuta, per
cuotendo con gli sfollagente 
Karatas, altri imputati e 
parte del pubblico. Il pro
cesso è stato sospeso. 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Migliaia e mi
gliaia di lavoratori genovesi 
ieri hanno risposto all'appel
lo del PCI e sono scesi in 
piazza per riaffermare il ruo
lo industriale della città. Un 
ruolo minacciato dalla poli
tica recessiva del governo e 
dai giochi di poltrone che — 
tanto per far l'esempio più 
importante — stanno facen
do rinviare da mesi la nomi
na del presidente del Consor
zio autonomo del porto. la
sciando così questo ente sen
za direzione in un momento 
gravissimo. 

L'appuntamento era per le 
17,30. Ad aprire il corteo, che 
ha riempito — per oltre un 
chilometro — tutta via XX 
Settembre, era lo striscione 
della Federazione comuni
sta, seguito da un camion 
che trasportava un isolatore 
elettrico per alta tensione. 
Lo hanno portato l lavorato
ri di un'azienda del gruppo 
Pozzl-Glnori, «Le genovesi* 
di Borzoli, come simbolo po
lemico verso chi ha in mano 
le redini dell'economia na* 
zionalc«Le genovesi» è infat
ti l'unica azienda italiana 
che produce componenti 
particolari nel settore dell'e
nergia, ma la fabbrica è stata 

mandata alla deriva dalla 
•Pozzi-Ginori* nella totale 
Indifferenza del governo. Co
si, mentre a parole si dà im
portanza primaria alla «que
stione energetica», Ansaldo e 
Magrini-Galileo comprano l-
solatoli In Francia e in Ger
mania. 

Il corteo si è avviato. Die
tro l'Isolatore delle «Genove
si» gli striscioni delia miriade 
di aziende medie e piccole 
strangolate dalla stretta cre
ditizia e dei colossi a parteci
pazione statale che versano 
in stato preagonico. E poi 
ancora una «trovata» polemi
ca: tre container tappezzati 
di manifesti dal portuali. Il 
porto, si sa, è 11 simbolo dell' 
economia cittadina. Ecco: i 
dati dicono che nel gennaio 
'82 ci sono state 5600 giorna
te lavorate in meno rispetto 
allo stesso periodo dell'anno 
precedente. 

Sempre l numeri testimo
niano che Genova, ai primi 
posti nel mondo nel traffico 
container all'inizio degli an
ni *70, oggi é scesa al 31\ e 
rischia di essere tagliata fuo
ri da un settore che rappre-

Sergio Farinelli 
(Segue m ultima) 

Vengono alla luce i primi particolari del gravissimo patteggiamento 

La PC trattò con le Br 
Due esponenti da Gitolo 

per il riscatto Cirillo 
I personaggi democristiani affiancati dal colonnello del Sisde Pietro Musumeci - I 
colloqui nel carcere di Ascoli Piceno - Le condizioni del boss mafioso - Fidejussione 
dell'INA di Napoli per avere il denaro dalle banche - Gli incontri con Senzani 

NAPOLI — L'esponente de Ciro Cirillo 

Ancoro guerra nella camorra 
sterminata un'intera famiglia 

Un'altra terribile giornata di sangue in Campania: nel 
giro di poche ore altre 8 persone sono rimaste vittime di 
agguati e conflitti a fuoco. Nel Casertano un'Intera fami
glia, forse legata al clan Cutolo, è stata sterminata da una 
decina di killer appostati lungo una strada di campagna. 
Sono state sparate oltre cento pallottole. A Napoli un'an
ziana donna è stata uccisa da alcuni banditi che le aveva
no rubato poche migliaia di lire. Altri pregiudicati, infine, 
sono stati uccisi: uno in un conflitto a fuoco con la polizia, 
due da killer di bande opposte della camorra. A PAG. 4 

Il PCF e il PS riflettono suir«avvertimento» 

Sinistra e destra sono alla pari 
nel primo turno delle cantonali 

I risultati definitivi mostrano una flessione dei partiti della «gauche» inferiore alle 
proiezioni - Immediato incontro fra Jospin e Marchais - Domenica secondo turno 
Dal nostro corrispondente 
PARIGI — I francesi aveva
no spento domenica notte i 
televisori dopo la trasmissio
ne delle prime proiezioni sul 
risultato del voto cantonale 
amministrativo di metà del
la Francia, con la certezza 
che la sinistra avesse subito 
una pesante sconfitta. Ma ie
ri mattina il rapporto di for
ze che sembrava cosi sfavo
revole alla sinistra da per
mettere ai gollisti e ai giscar-
dianl di annunciare trionfal
mente la fine dello «stato di 
grazia» per Mitterrand, do
veva apparire molto più e-
quilibrato alla luce dei dati 
ufficiali forniti all'alba dal 
ministero degli Interni. In 
effetti, i politologi incaricati 
di fare le prime proiezioni a-
vevano semplicemente attri
buito alla destra un punto e 
mezzo in più, andato invece 
a quei notabili indipendenti 
di sinistra che hanno una lo
ro importanza in elezioni lo
cali di questo tipo. SI tratta 
In realta di voti che, se non 
possono essere accreditati 

senza riserve alla sinistra 1-
stituzionale, - non - possono 
nemmeno figurare nel botti
no della destra. -
- Corretto questo arbitrio, 
risulta che il blocco di destra 
ha 1149,9 per cento dei voti e 
lo schieramento di sinistra 
sfiora questo risultato col 
49,6 per cento. È già una no
tevole differenza rispetto al 
risultati diffusi domenica 
notte che davano più del 51 
per cento alla destra e meno 
del 48 alla sinistra. Resta 11 
fatto che, se si fa un confron
to con le elezioni legislative 
del giugno 1981, (un confron
to ritenuto arbitrario dai so
cialisti, perché si tratta di 
due consultazioni di caratte
re fondamentalmente diver
so), la sinistra ha subito < 
menlea un severo avverti 
mento e ha perduto quasi il 6 
per cento dei suffragi. E che 
ciò sia avvenuto appena die
ci mesi dopo la eccezionale 

Franco Fabiani 
(Segue in ultima) 

Reparti guerriglieri 
sono entrati nella 

capitale del Salvador 
SAN SALVADOR — Cotono* di guerriglieri del «Fronte Fara-
bundo Marti per le liberazione neàoneUè sono penetrate ieri 
nella periferìe deHs espitele ssflvsdoregns, Sen Selvedor, 
trincerandosi neee tocaSta di Cuscatencingo. a soli cinque 
edometri del centro òeee città. Gfi insorti, guidati del comen-
dente Alejendro Montenegro, nel penetrare a Cuscatencin
go hanno combettuto contro i reperti mettati di stanze in 
quel settore. In un primo momento si è appreso che nefl'at-
tacco sono morte due Guereze nazionei ed i rimanente si è 
rifugiato nel centro. 

Veicoli militari si notano in tutto 1 settore nord defte capi
tale, dove sono istaaeti enche gK uffici del'egenxie ANSA 
(che ha trasmesso queste prime notizie), ed alcuni elicotteri 
lo sorvolano. A treni si sentono speratone in diversi luoghi 
deve città. Unità della Croce Rosse satvedoregne, delle Cro
ce Verde e di oltre istituzioni si sono dirette al luogo dei 
combattimenti. I gusrrigweii nonno occupato enche una re-
dìo emittente. 

Oggi la seduta delle Camere 
per il caso Sid-ex ministri 

Ultimo atto di piazza Fontana 
Camere riunite in seduta comune da oggi, e per tre giorni, 
per decidere so tre ex ministri, 1 de Rumor e Andreottl, e 
il socialdemocratico Tanassi devono essere rinviati al 
giudizio della Corte Costituzionale dopo le loro reticenti 
deposizioni al processo di Catanzaro sulla strage di piazza 
Fontana II 12 dicembre del T» a Milano. 0 A FAQ. 2 

Visita-lampo a Mitterrand 

Craxi da Parigi 
polemizza col PCI 

PARIGI — Il segretario del PSI Bettino Craxi è stato ricevuto 
ieri a pranzo all'Eliseo dal presidente Mitterrand dopo un 
incontro che era stato programmato durante la visita a Roma 
del capo dello Stato francese. Nel corso dei colloqui, secondo 
dichiarazioni rilasciate da Craxi alla stampa nel pomeriggio, 
questo incontro -é stato l'occasione per fare un giro d'oriz
zonte* che avrebbe permesso di 'verificare la coincidenza di 
punti di vista sui grandi problemi e più precisamente l'Euro
pa, si tratti dei suoi problemi interni che delle relazioni con il 
resto del mondo». Craxi si è detto «soddisfatto» dei suoi collo-
o'M, che ha giudicato 'Utili ed interessanti» nella misura in 
. i, come egli ha osservato, il presidente Mitterrand -è reduce 
aa una serie di incontri intemazionali». Nel corso della con
versazione è stato toccato anche il contenzioso vitivinicolo 
franco-italiano, che Craxi ha definito «un punto nero». Si è 
parlato della situazione politica in Italia che, ha detto il segre
tario del PSI, è stata affrontata 'sotto l'angolo delle relazioni 
della maggioranza governativa con l'opposizione comuni-

(Segue in ultima) 

Rientrato a Roma dal Giappone 

Pertink «Rivolgerò 
a Reagan lo stesso 

appello di pace» 
ROMA — n presidente della 
Repubblica Pettini è rientrato 
ieri sera a Roma al termine 
del viaggio compiuto in Giap
pone. Il DC le dell'Amalia è 
atterrato all'aeroporto di 
CUmpino alle 20,35 prove
niente da Anchorage, in Ala
ska, dove aveva fatto uno scalo 
tecnico. Ad accoglierlo erano 
presenti il presidente del Se
nato Feniani ed presidente 
del Consiglio Spadolini. 

Dal nostro inviato 
ANCHORAGE — Pertlni ri
volgerà un appello per la pa
ce e per 11 disarmo al presi
dente Reagan durante la vi
sita negli Stati Uniti che ini-
zierà il prossimo 24 marzo. 
Lo ha annunciato sull'aereo 
presidenziale durante il volo 
tra G*aka e Anchorage, in A-
laska, scalo tecnico del lungo 
volo di ritorno dal Giappone 
a Roma. 

Ad una precisa domanda 
ha risposto infatti: «Si, ovun
que andrò, rivolgerò questo 
appello. Lo rivolgerò anche 
nel brindisi per il presidente 
Reagan, nel discorso alla Co
lumbia university e in altri*. 

• Lei è l'unico capo di stato 
membro di un blocco milita
re a pronunciarsi per il di
sarmo totale, gli ha detto un 

giornalista. «Sì, io mi pro
nuncio per il disarmo, però 
ho detto una cosa nel discor
so alla Dieta giapponese: la 
difesa della patria è un dove
re sacro per tutti i cittadini. 
Io stesso l'ho difesa, la pa
tria, e se domani l'Italia ve
nisse attaccata, io scenderei 
a difenderla. Sento di com
piere Il mio dovere quando 
parlo della pace, ma non è 
che io sia pronto ad alzare le 
mani se il mio territorio, la 
mia patria, fossero attaccati. 
Io parlo di pace specialmen
te dopo Hiroshima, dove ho 
visto quel che ho visto. Ogni 
capo di stato dovrebbe anda
re li, ma non per mettersi poi 
col microfono e parlare. Di 
questo parlerò anche con 
Reagan*. 

E qui Pertini ha voluto 
spiegare perché, dopo aver 
reso omaggio alle vittime 
della bomba atomica, non ha 
voluto pronunciare un di
scorso pubblico, sconvolgen
do il programma fissato. «Io 
non so chi possa osare di par
lare 11. Sarebbe retorica, e 
vorrebbe dire che non sente 

(Segue in ultima) 

ROMA — Non è stata la fa
miglia di Ciro Cirillo ad av
viare e concludere la tratta
tiva con le BR per ottenere, 
dopo il pagamento di un ri
scatto elevatissimo, la libe
razione dell'ex assessore re
gionale de, catturato dal 
gruppo terroristico il 27 a-
prile dell'81. Ancora. Non è 
stata la famiglia di Ciro Ci
rillo a chiedere ed ottenere 
dal boss Cutolo un inter
vento mediatore — rivela
tosi infine decisivo — per 
accelerare la scandalosa 
trattativa. Una «famiglia* 
però si è mossa. Una «gran
de famiglia politica* che ha 
chiamato a raccolta paren
tele vicine e lontane nelle 
banche, negli apparati, per
sino nel mondo della crimi
nalità organizzata. 

Con le BR e la Camorra 
hanno trattato almeno due 
dirigenti di primissimo pia
no della DC, assistiti passo 
dopo passo da un ufficiale 
del servizi segreti. A queste 
conclusioni sarebbero 
giunti a Napoli gli inqui
renti che sarebbero ormai 
in grado di ricostruire le 
tappe e i protagonisti di 
questa storia di cedimenti 
ai ricatti dei terroristi e di 
legittimazione dèi più peri* 
coloso gruppo camorristico 
che opera nel Napoletano. 

C'è una data Qhe bisogna 
tenere a mente. E il 30 mag
gio dell'81 e nel carcere di 
Ascoli Piceno, dove è dete
nuto Raffaele Cutolo, en
trano due esponenti notis
simi della DC napoletana. 
Li accompagna un ufficiale 
dei servizi segreti: è il co
lonnello del SISDE Pietro 
Musumeci, ora in pensione, 
salito settimane fa agli o-
nori delle cronache perché 
ai primi di marzo di quest' 
anno è stato arrestato per 
reticenza, e liberato alcune 
ore dopo, nell'aula dove 
svolge i suoi lavori la com
missione d'indagine sulla 
loggia P2. 
• Ma non è questa l'unica 

•visita* che dirigenti della 
DC fanno a Raffaele Cuto
lo. Pochi giorni dopo, siamo 
ai primi di giugno, la scena 
sì ripete. Questa volta nella 
casa di pena entra uno solo 
dei due.esponenti democri
stiani. E la svolta. In poche 
ore viene precisato il piano 
che porterà alla trattativa 
conclusiva con le BR. Si 
mettono a punto i dettagli 
tecnici, si stabiliscono le 
tappe della difficile ricerca 
del denaro in contanti, si 
fissano le garanzie e le mo
dalità del pagamento. 

Mentre si svolge questa 
incredibile storia segreta 
(ma nel registro delle visite 
del carcere di Ascoli Piceno 
sono annotati questi incon
tri?), le BR danno vita al so
lito rituale. Volantini, ap
pello (inascoltati) al disoc
cupati e ai senzatetto. Una 
vera e propria cortina fu
mogena mentre in altre se
di, peraltro non private, si 
parla di denaro. 

Tutto è cominciato all'in
domani del rapimento di 
Ciro Cirillo. La grande fa
miglia politica si è messa 
subito in movimento, ma 
ha sbagliato le prime mos
se. Mentre dal «carcere del 
popolo* Cirillo è costretto a 
scrivere lettere ai familiari, 
a Zamberletti, a Craxi, i 
suoi amici di partito co
minciano a «sollecitare* 
ben altri ambienti. Il primo 
contatto è con la cosiddetta 
Nuova Famiglia, l'organiz
zazione camorristica che 
vanta la tradizione più an
tica e radicata In provincia 
di Napoli, messa recente
mente in crisi dalla banda 
di Cutolo. 

I capi della Nuova Fami
glia non si tirano indietro e 
dedicano le prime attenzio
ni, per così dire, all'istrutto
ria della •pratica*. Dopo un 
primo giro di ritenutone, 
queste le conclusioni del 
clan camorristico: siamo 
disposti — è 11 succo della 
risposta agli amici di parti
to di Cirino — ad entrare 
nell'affare. L'impegno pre
so è rilevante ma non riso
lutivo: il clan del contrab
bando può rastrellare circa 
mezzo miliardo» ancora 

troppo poco rispetto alle ri
chieste delle BR. A un certo 
punto però la Nuova fami
glia si tira indietro. Cosa è 
successo? Gli amici di Ciril
lo hanno «attivato* un altro 
canale e cercano contatti 
con Raffaele Cutolo. Que
sto sgarbo la Nuova Fami
glia non può accettarlo e, in 
verità, neppure Cutolo vuo
le impegolarsi con i suoi a-
cerrimi nemici. Ma chi tie
ne questi incredibili e scan
dalosi contatti? Membri di 
quella grande famiglia po
litica: sono già in scena im
prenditori, uomini d'affari, 
notabili di rispetto del sot
tobosco politico democri
stiano minore, quelli che 
per legami — per così dire 
— sul territorio hanno da 
tempo conoscenza ed espc-

Marina Maresca 
(Segue in ultima) 

racchia 
e scelta 

C 9 E ANCORA qualcuno, 
fané, che non sa una 

vecchia storiella la quale 
narra di un principe della 
famiglia regnante che un 
giorno arrivò in visita uffi
ciale in una città di mare e 
doveva essere salutato an
che da ventuno o più colpi 
di cannone sparati a salve 
da una nave da guerra che 
era alla fonda in porto. Ma 
spari non ve ne furono e al
lora un ministro del seguito 
di sita altezza, inviperito, si 
recò dall'ammiraglio a chie
dere spiegazioni e costui gli 
disse: 'Signor ministro, non 
abbiamo sparato per varie 
ragioni. Prima, non aveva
mo più polvere. Seconda...» 
ma ti dignitario lo interrup
pe gridando: 'Basta la pri
ma, basta la prima. Le altre 
non mi interessano più». E 
se ne andò infuriato. Que
sto antico episodio — am-r 
mettendo che sia vero — ci 
i venuto in mente ieri 
quando sul 'Corriere della 
Sera» abbiamo letto che il 
segretario della DC on. Pic
coli si sarebbe così espresso 
a proposito dell'attuale go
verno: «Avvertiamo profon
damente l'esigenza di raf
forzare l'alleanza non solo 
perché non ha alternative, 
ma perché per noi discende 
da una precisa scelta»*. Ma 
quale «precisa scelta* se 
questa alleanza «non ha al
ternative?» Il sostantivo 
'Scelta» viene da 'sceglie
re» che significa il prendere 
tra varie cose la più adatta, 
la migliore. Esso implica 
dunque la possibilità di di
stinguere, di cernere, di 
preferire e richiede quindi 
una alternativa, in man
canza della quale di che 
'scelta» si può parlare* * 

Non è le prima volta che 
sentiamo affermare che I* 
attuale alleanza di governo 
non ha alternative. Anzi si 
ode dirlo tutti i giorni, e 
nessuno tra coloro che lo ri
petono ad ogni pie' sospin
to pare essersi reso conto di 
quanto sia ingiurioso per 
un governo Vimnterrotto ri-
dùgu che sta in piedi prima 
di tutto perché non ha al
ternative. Sarebbe come se 
uno dicesse della donna che 
ha sposato: 'Lo so anch'io 
che i brutta e fa ribrezzo. 
Però non ce ne erano altre 
disponibili e io dovevo spo-
s&rmi. Me la sono presa e 
sono sempre sul punto di 
vomitare. Ma che potevo fa
re di divenofKEl'on. Picco
li pensa di attenuare l'in
tuita e di nobUiUtarsi ag
giungendo, dopo, che è sta
ta una «precisa •celta*? Non 
si accorge che così dicendo 
prima offende il governo e 
poi degrada il suo partito! 
L'hai sposata racchia e Ce la 
sei anche scelta! Rallegra
menti, giovanotto. Adesso 
diteci se si potrebbe, anche 
potendo, essere a favore di 
un governo U quale è staio 
ingoiato come un ribmttan-
te rospo dm alleati che d'ai-
trame cosilo hanno potuto. 
Ma non sono tutti dm spas
sare via! 
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